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sente i suddetti ex-governatori di vedersi legalmente 
coazionati al pagamento delle sopra riferite somme, 
per virtù delle sentenze sopra citate, non senza far no-
tare che i creditori hanno preso ipoteca sui beni dei 
più volte ripetuti ex-governatori, sostenne lo invio al 
Ministero di questa petizione, per provvedersi analoga-
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La maggioranza non potè a meno di fare buon viso 

a tutte queste considerazioni. Ciò non pertanto ebbe 
a riflettere che già vi è una Commissione nominata 
per studiare un progetto di legge per le indennità di 
guerra, e quindi era più naturai cosa, anziché inviare 
questa petizione al Ministero, si fosse inviata a questa 
Commissione, la quale, esaminando tutte le specialità 
di questi danni di guerra, avesse potuto prendere in 
considerazione, non solo la petizione, ma ancora le 
ragioni della minoranza. 

Io, adempiendo all'incarico della maggioranza della 
Giunta delle petizioni, propongo che questa petizione 
sia inviata a questa Commissione che studia il pro-
getto per le indennità di guerra. 

N1C0TERA. La Commissione non ha posto mente che 
la legge presentata riguardo alle indennità per i danni 
di guerra non comprende il caso in disamina, poiché 
quella legge più specialmente contempla i danni pro-
dotti alle proprietà per causa di guerra, è questi non 
sono danni, ma forniture, somministrazioni di pane, 
di vino e di altro in questo genere ; e neppure per una 
somma rilevante : avendo la Camera già udito dal re-
latore che non oltrepassano la somma di lire 12,500 
ripartita fra diversi poveri bottegai, i quali probabil-
mente non hanno una proprietà maggiore di quella 
che rappresenta questa cifra. La proposta della Com-
missione, di inviare cioè alla Commissione per l'esame 
di quel progetto di legge queste petizioni, equivale al-
l'ordine del giorno puro e semplice, per due potentis-
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La prima è che quella legge non si sa quando verrà 
in discussione, e la seconda è che quella legge non 
comprende questa specie di danni. 

Ed è bene che la Camera sappia che nel movimento 
del 1867, naturalmente fatto non con fondi del Go-
verno, ma con fondi che si raccoglievano da oblazioni 
volontarie, la cassa dei corpi dei volontari era abba-
stanza esausta. 

A Velletri poi chi comandava quella colonna ebbe 
cura di non prendere ingerenza alcuna nell'ammini-
strazione e di lasciarla alla Giunta di Governo, costi-
tuita di persone rispettabilissime del luogo, le quali 
non potevano neppur esse fare le spese, e siccome i 
papalini prima di ritirarsi da Velletri pensarono di 
vuotare tutte le casse pubbliche, così quella Giunta di 
Governo si trovò di fronte ad una difficoltà gravissima, 
cioè di non avere i mezzi, non per dar paghe, ma uni-
camente per dar pane, formaggio, vino e pochissima 
carne ai volontari. Ed allora si dovette ricorrere a dei 

boni rilasciati dalla Giunta di Governo a quei poveri 
pizzicagnoli, fornai, ecc., onde provvedere all'urgenza 
che non ha bisogno di essere dimostrata. 

Debbo pure ricordare, a titolo d'onore per quel 
paese, che la sua Giunta di Governo fu la prima a de-
cretare il plebiscito ed a farlo votare ; e così si è avuto 
un atto splendidissimo d'adesione all'unità d'Italia an-
che prima del 1870. 

In vista adunque della tenuità della somma, in vista 
della povertà delle persone che sono creditrici, io spero 
che la Camera vorrà acconsentire che la petizione sia 
inviata al Governo pregando il ministro dell'interno, 
e spero questa volta di trovarlo consenziente, di fate 
quello che è possibile, onde questi poveri negozianti 
non abbiano a subire conseguenze dannose da quello 
che è ritornato poi a bene di tutta la nazione. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Comincierò dal dichiarare 
che ora io non mi sovvengo che sia venuto al Mini-
stero un ricorso da parte del municipio di Velletri, 0 
da parte di questi creditori. 

NICOTERA. L'ho presentato io. 
MINISTRO PER L'INTERNO. Io non rammento certo di 

averlo avuto sott'occhi ; d'altra parte, come ben può 
immaginarsi la Camera, non tutte le carte che si man-
dano al Ministero può vederle il ministro. Del resto, 
se l'avessi veduto, non avrei lasciato di avvisare à 
quello che fosse opportuno di fare. 

Riguardo poi alle conclusioni della Commissione, 
per parte mia sono disposto ad accettare l'invio al 
Ministero di questa petizione. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
DI TEANO. Io prendo la parola per ringraziare l'ono-

revole ministro della dichiarazione che ha fatto alla 
Camera ; e per ringraziarlo anche a nome di quegli in-
felici, i quali veramente sono degni d'ogni riguardo 
per essersi trovati allo scoperto in quel momento. Io 
lo ringrazio pure in nome di tutta la popolazione di 
Velletri, che spero vorrà favorire in questa occasione. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Rimane inteso, che nell'ac-
cettare l'invio, io mi riservo di esaminare la natura di 
questi crediti, e di esaminare le ragioni che ci sieno a 
favore dei petenti. 

VERGA. Domando la parola. 
PRbSIDENTE. Permetta, se la discussione deve conti-

nuare, la parola spetta all'onorevole Lacava. 
LAGAVA. Poiché l'onorevole ministro accetta la pro-

posta dell'onorevole Nicotera, rinunzio alla parola, 
tranne se non vi sieno difficoltà in contrario. 

PRESIDENTE. Onorevole Verga, ha facoltà di parlare. 
VERGA. Facendo parte della Commissione che è inca-

ricata di esaminare il progetto di legge per i danni 
della guerra, io voleva fare semplicemente notare che 
in questo progetto di legge sono contemplate anche le 
requisizioni militari, e fra le altre quelle fatte nelle 
guerre del 1859 e 1860 nelle antiche provincie, in 
Lombardia, in Sicilia, ecc., ecc., cosicché se fosse stata 


